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Assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori
(art. 65 Legge 448/1998)
1. Con effetto dal 1 gennaio 1999, in favore dei  nuclei  familiari  composti da cittadini italiani e dell'Unione
europea  residenti,  da cittadini di paesi terzi che siano  soggiornanti  di  lungo  periodo, nonché dai familiari
non aventi la cittadinanza di uno Stato  membro che siano  titolari  del  diritto  di  soggiorno  o  del  diritto  di
soggiorno permanente, ovvero da cittadini di Paesi terzi equiparati ai cittadini italiani ai sensi dell’articolo 41,
comma 1-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, con tre o piu' figli tutti con  eta'
inferiore ai 18 anni, che risultino  in  possesso  di  risorse  economiche  non superiori al valore dell'indicatore
della situazione economica (ISE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, tabella 1,  pari a lire 36
milioni annue con riferimento a nuclei familiari con cinque componenti, e' concesso un assegno sulla  base di
quanto  indicato  al comma  3.  Per  nuclei  familiari  con  diversa  composizione   detto requisito economico è
riparametrato  sulla  base  della  scala  di equivalenza prevista dal predetto  decreto  legislativo  n.  109  del
1998, tenendo anche conto delle maggiorazioni ivi previste. 

Assegno di maternità di base
(art. 74 Dlgs 151/2001)
1. Per ogni figlio nato dal 1 gennaio 2001, o per  ogni  minore  in affidamento preadottivo o in adozione senza
affidamento dalla  stessa data, alle donne residenti, cittadine italiane  o  comunitarie o  in possesso di carta di
soggiorno ai sensi dell'articolo 9  del decreto legislativo  25 luglio 1998, n. 286 familiari titolari della carta di
soggiorno di cui agli articoli 10 e 17 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, o titolari di permesso di
soggiorno ed equiparate alle cittadine italiane ai sensi dell’articolo 41, comma 1-ter, del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ovvero titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo che non beneficiano dell'indennità di cui agli articoli 22, 66 e 70 del  presente testo unico, è concesso un
assegno di maternità pari a complessive L. 2.500.000.

Assegno di maternità per lavori atipici e discontinui
(art. 75 Dlgs 151/2001)
1. Alle donne residenti,  cittadine italiane o comunitarie  ovvero in  possesso  di  carta di soggiorno ai sensi
dell'articolo 9 del decreto legislativo  25 luglio 1998, n. 286 , o familiari titolari della carta di soggiorno di cui
agli  articoli  10 e  17 del  decreto legislativo 6 febbraio 2007, n.  30,  o  titolari  di  permesso di  soggiorno ed
equiparate  alle  cittadine  italiane  ai  sensi  dell’articolo  41,  comma  1-ter,  del  testo  unico  di  cui  al  decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ovvero titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo
per le quali sono in atto o sono stati  versati  contributi  per  la tutela previdenziale obbligatoria della  maternità,
è corrisposto, per ogni figlio nato, o per ogni minore in affidamento preadottivo o in adozione senza affidamento
dal 2  luglio  2000,  un  assegno  di  importo complessivo pari a lire 3 milioni, per l'intero nel caso in cui non
beneficiano  dell'indennita'  di  cui  agli  articoli  22,  66  e  70  del  presente  testo  unico,  ovvero  per  la  quota
differenziale rispetto alla prestazione complessiva in godimento se questa  risulta  inferiore...

Assegno di natalità (bonus bebé)
(articolo 1, comma 125 della legge 23 dicembre 2014, n. 190)
Al fine di incentivare la natalità e contribuire  alle spese per il suo sostegno, per ogni  figlio  nato  o adottato  tra
il  1º gennaio 2015 e il 31 dicembre 2017 è riconosciuto  un  assegno  di importo pari a 960 euro annui erogato
mensilmente  a  decorrere  dal mese  di nascita  o  adozione.  L'assegno,  che  non  concorre alla formazione del
reddito complessivo di cui all'articolo  8  del  testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, e successive  modificazioni,  e'  corrisposto  fino  al compimento del terzo anno di eta'
ovvero del terzo anno  di  ingresso nel  nucleo  familiare  a  seguito dell'adozione,  per  i  figli  di cittadini
italiani o di uno Stato membro  dell'Unione  europea  o  di cittadini di Stati extracomunitari con permesso di
soggiorno  di cui all'articolo 9 del testo  unico  delle  disposizioni concernenti  la disciplina  dell'immigrazione  e
norme sulla   condizione   dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,  n.  286,  e successive
modificazioni familiari titolari della carta di soggiorno di cui agli articoli 10 e 17 del decreto legislativo 6
febbraio 2007, n. 30, o titolari di permesso di soggiorno ed equiparati ai cittadini italiani ai sensi dell’articolo
41, comma 1-ter, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ovvero di titolari di permesso di



soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo  residenti in Italia e a condizione  che  il nucleo familiare di
appartenenza del genitore  richiedente l'assegno sia  in  una  condizione  economica corrispondente   a   un
valore dell'indicatore  della situazione  economica   equivalente   (ISEE), stabilito ai sensi del regolamento di cui
al decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non  superiore  a 25.000 euro
annui. L'assegno di  cui al presente comma è corrisposto,  a domanda,  dall'INPS, che provvede alle  relative
attività,  nonché  a  quelle  del  comma  127,  con  le  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione vigente. Qualora il  nucleo  familiare  di appartenenza del genitore richiedente l'assegno sia in una
condizione economica corrispondente a un valore dell'ISEE,  stabilito  ai  sensi del citato regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013,  non  superiore  a  7.000  euro  annui, l'importo
dell'assegno di cui al primo periodo del presente comma  e' raddoppiato. 


